Alcuni dati statistici

Costi CIP 6/1992 fonti rinnovabili – fonti assimilate

La principale fonte di informazione al riguardo si può ottenere dalla “Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’attività svolta” dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas.
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In particolare si noti che nel 2005 il costo per l’incentivazione delle fonti rinnovabili è stato meno della metà (pari a 1.709 milioni di euro) di quello per sostenere le fonti assimilate (pari a 3.988,6 milioni di euro). Nella tabella si nota che 96,8 milioni di euro sono stati recuperati dal GRTN tramite la vendita di certificati verdi ai soggetti obbligati dal Decreto 11/11/1999 che non ne disponevano di propri.

Nel capitolo si evidenzia la differente attribuzione di risorse agli impianti propriamente da fonti rinnovabili e a quelle destinate agli impianti assimilati.
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Come si vede dalla figura il valore di energia incentivata in CIP/6 (per l’anno 2005 è stato di 50.296 milioni di kWh), solo una minima parte è andata alle fonti rinnovabili (esattamente 9.833 milioni di kWh, pari al 19,6%), mentre la maggior parte è stata destinata alle fonti assimilate (pari a 40.463 milioni di kWh, pari all’ 80,4%).

Altre 2 tavole illustrano la ripartizione delle produzioni tra le diverse fonti: in particolare la tav. 2.6 illustra i quantitativi di energia che hanno beneficiato del CIP 6 tra le fonti “assimilate”, mentre la tavola 2.7 riporta lo stesso dato per le fonti rinnovabili, dove però tra gli impianti a biomasse sono inseriti anche i rifiuti.
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Infine la tabella successiva illustra i costi che la collettività ha sopportato per garantire l’incentivazione delle fonti rinnovabili ed assimilate:

Quanto vale il CIP/6 negli anni
CIP/6 2005:

Totale circa 5,7 miliardi di euro 
Fonti rinnovabili 1,7 miliardi 
Fonti assimilate circa 4 miliardi di euro
CIP/6 nel 2003:
Fonti assimilate 1.033 milioni di euro

Fonti rinnovabili 614 milioni di euro
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Chi ha beneficiato dei finanziamenti con il CIP/6 (sul totale assimilate e rinnovabili) (dati 2003)

	Edison
	41,2%

	Enron
	10,8%

	Erg
	10,2%

	Acea *
	6,3%

	Foster Werler
	5,1%

	ENIpower
	4,3%

	API energia*
	3,4%

	Elettra Lucchini
	3,0%


Da dati 2003 e 2004 forniti dall’Autorità per l’Energia è risultato che in quegli anni Edison aveva riscosso, per vendite di elettricità da fonte “assimilata CIP/6”, rispettivamente il 54,6 e il 53,4 per cento dei 3.281,4 e 3.511,5 milioni di euro erogati dal GRTN a quel titolo; cioè 1791,4 e 1875,0 milioni di euro, pari al 63,36 e al 56,7 per cento dei suoi ricavi per vendite (che erano stati 2.827 e 3.303 milioni di euro). E quello Edison non è forse nemmeno il più grave caso di lucro sulle “assimilate CIP/6”.  C’è infatti almeno un’azienda che, almeno nel 2004, ha riscosso il 73,64 per cento (quasi i tre quarti) dei suoi ricavi vendendo al GRTN elettricità “sporca”. È Sarlux, del Gruppo Saras-Moratti, che quell’anno ha avuto ricavi totali per 490.46 milioni di euro, dei quali 361,67 per elettricità da fonte “assimilata CIP/6”.  Dai dati 2003 e 2004 risulta altresì che le quote maggiori di fondi CIP/6 erogate dal GRTN in pagamento di elettricità da fonti rinnovabili vere (40,1 e 31,5 per cento) le ha incassate il Gruppo Enel. Una eloquente controprova del suo preciso interesse a impedire lo sviluppo di altri produttori, grandi come piccoli, di elettricità da fonti “pulite”.

Alcuni dati generali
Dei circa 30 miliardi di euro che sono stati pagati dal 1991 al 2003 dai consumatori italiani attraverso le bollette elettriche (voce A3) ben il 92% è andato ad impianti inquinanti, come centrali a fonti fossili o inceneritori, mentre solo l’8% è finito a impianti che utilizzano le fonti rinnovabili pulite (fonte: X Commissione della Camera dei Deputati, 6 novembre 2003).
Solo nel 2004 il GRTN - Gestore della rete di trasmissione nazionale - ha ritirato una quantità di energia elettrica prodotta da impianti incentivati a CIP/6 pari a 56,7 TWh, di cui ben il 76,5% alimentati a fonti assimilate (residui di raffineria, rifiuti urbani, etc.), utilizzando per l'acquisto dell'energia circa 2,4 miliardi di euro derivanti dal pagamento delle bollette elettriche. 

Quota delle prime 10 società di produzione nella generazione CIP/6
	FONTI ASSIMILATE

	2003
	2004

	
	

	Gruppo Edison
	54,6
	Gruppo Edison
	      53,4 

	Sarlux
	10,8
	Sarlux
	      10,3 

	Gruppo ERG
	10,2
	Gruppo ERG
	      10,8 

	Rosen Rosignano Energia
	6,3
	Rosen Rosignano Energia
	        6,3 

	Foster Wheeler-MPE (Centro energia)
	5,1
	Foster Wheeler-MPE (Centro energia)
	        5,1 

	Gruppo ENI(A)
	4,3
	EniPower 
	        3,8 

	APIENERGIA 
	3,4
	Gruppo apienergia
	        5,3 

	Elettra GLT -GLL 
	3,0
	Elettra GLT -GLL
	        3,2 

	Irene 
	0,9
	Irene 
	        0,9 

	Italiana Coke
	0,4
	Italiana Coke
	        0,3 

	Altri  produttori
	1,2
	Altri  produttori
	        0,6 

	Totale GRTN (40.723 GWh)
	100,0
	Totale GRTN (42.227)*
	  100,0 

	
	
	
	
	
	
	
	

	FONTI RINNOVABILI

	2003
	2004

	
	

	Gruppo Enel
	    40,1 
	Gruppo Enel
	      31,5 

	IVPC
	     8,9 
	IVPC
	      10,0 

	ASM Brescia
	     3,9 
	Gruppo Enertad
	        8,8 

	Gruppo Edison
	     3,7 
	ASM Brescia
	        4,8 

	Biomasse Italia
	     2,7 
	Gruppo Edison
	        4,5 

	CVA
	     1,7 
	Gruppo Apienergia
	        4,1 

	Amsa
	     1,7 
	Gruppo Actelios
	        2,0 

	Gruppo Actelios
	     1,7 
	CVA
	        1,5 

	SICET
	     1,4 
	SICET
	
	
	        1,2 

	Gruppo Enertad(B)
	     1,4 
	Edipower
	        1,2 

	Altri produttori
	    32,8 
	Altri produttori
	      30,2 

	Totale GRTN
	  100,0 
	Totale GRTN (10.155 GWh)*
	  100,0 


*Dati preconsuntivi. 

(A): include solo Enipower. 

(B): non include Enertad.
Gruppo Apienergia: include Apienergia e Biomasse Italia.
Gruppo ERG: ERG Nuove Centrali e ISAB Energy. 

Gruppo Foster Wheeler - MPE: include Centro Energia Ferrara e Centro Energia Teverola. 
Gruppo Actelios: include Prima ed Ecosesto. 

Gruppo ENERTAD: include EALL, Terni ENA ed Enertad. 

Fonte: Elaborazioni AEEG su dichiarazioni operatori. 

Certificati verdi

Nel 2005 sono stati emessi 88.200 certificati verdi.

Lo scorso anno, secondo i dati resi noti dal Gestore dei servizi elettrici (GSE) - ex GRTN -, la domanda di certificati verdi (Cv) è risultata pari a 4,3 TWh (+9,6% rispetto all'anno precedente), certificata con 85.337 certificati verdi di produttori privati qualificati e in piccola parte tramite 641 certificati verdi del Gse relativi all'energia CIP/6 prodotta da fonti rinnovabili. I Cv emessi ai produttori da fonti rinnovabili, che potranno essere utilizzati anche nei due anni successivi, sono risultati pari a 88.200 (+47% rispetto al 2004).

Il prezzo di ciascun certificato verde del GSE, al netto di IVA, è stato di 5.446 € (pari a 108,92 €/MWh), per un totale di circa 480 milioni di euro.

Per il 2006 si prevede una domanda di certificati verdi pari a circa 6 TWh, che sarà soddisfatta con 5,5 TWh provenienti dalla produzione da fonti rinnovabili di operatori privati e con 0,5 TWh messi a disposizione dal Gestore dei Servizi Elettrici.

I certificati verdi, che rappresentano lo strumento per l'incentivazione alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, sono titoli annuali della taglia di 50 MWh, rilasciati agli impianti appositamente qualificati. Tali certificati devono essere presentati al GSE dai produttori e dagli importatori di energia elettrica da fonti convenzionali per dimostrare di avere assolto l'obbligo di produzione da fonti rinnovabili previsto dal Decreto legislativo 79/99.
Nel 2005 la ripartizione per fonte dei certificati verdi emessi a favore dei produttori degli impianti qualificati è stata per il 38,44% da fonte idraulica; per il 32,82% da eolico; per il 12,72% da fonte geotermica; 6,99% da biomasse; 5,70% da biogas; 3,3% rifiuti e 0,02% solare. 
Al 30 giugno 2006 gli impianti che hanno ottenuto la qualifica di impianto alimentato da fonti rinnovabili o da rifiuti, necessaria al successivo rilascio dei Cv, sono risultati in totale pari a 1272, di cui 879 in esercizio e 393 in progetto. Degli 879 impianti qualificati in esercizio, 574 sono idroelettrici, 134 a biogas, 82 eolici, 36 a biomasse, 22 a rifiuti, 19 fotovoltaici e 12 geotermici.

Ripartizione delle produzioni in Italia che beneficiano dei  certificati verdi 

(dati del 2004):

	Fonte Rinnovabile
	%
	€ in mln.

	Eolica                             
	12,20%
	34,77

	Solare (fotovoltaico)      
	0,10%
	0,285

	Geotermica                     
	32,60%
	92,91

	 Idraulica  
	39,50%
	112,575

	 Biomasse e rifiuti            
	15,60%
	44,46

	Totale 
	
	285


Per un totale di 285 milioni di euro di valore commerciale, di cui 44,5 milioni a biomasse e rifiuti.
